
 

 

 
 “Che cosa devo fare per essere salvato?”.  Così domanda il carceriere a Paolo e 
Sila, miracolosamente liberati dal carcere. La risposta è semplice “Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia” (cfr. Atti 16, 22-34). In tanti anni di 
ministero è stato ed è raro che qualcuno mi ponga la stessa domanda. Eppure ogni 
presbitero è consacrato per la missione evangelizzatrice della chiesa, per 
promuovere l’incontro con Cristo, unico salvatore del mondo. Forse essa è implicita 
ad ogni richiesta di preghiera, benedizione, sacramenti. Forse la ritrovo nel 
dispiacere di molti genitori anziani i cui figli si sono allontanati dalla pratica religiosa.  
In ogni caso oggi la Scrittura ci richiama fortemente a preoccuparci della nostra 
salvezza eterna e quella dei nostri cari. La salvezza in Cristo non è semplicemente 
qualcosa che sopraggiunge dopo la morte, ma è realtà che già sin d’ora si fa 
presente, strappandoci dal non senso, dall’assenza di una verità sull’uomo che non 
sia la disperazione di essere su una comune barca che affonda, la barca che è la 
mia vita, la barca su cui naviga l’umanità intera. La speranza è il grande dono che ci 
consegna la fede.  
Sorge spontanea la domanda su come concretamente ottenere salvezza già sin 
d’ora. Qual è la via da percorrere. Qui ci soccorre la risposta di Gesù a Tommaso 
nell’odierno brano evangelico: “Io sono la via, la verità e la vita” (Giovanni 14, 1-
11a). La via è metafora, simbolo della vita morale, dell’agire libero dell’uomo. Se 
qualcuno mi chiedesse qual è il cuore della morale cristiana, subito io risponderei: 
seguire Gesù, cioè far rivivere in me la sua umanità, le sue priorità, le sue scelte di 
fondo, la sua attenzione ai piccoli, l’amore alla giustizia, la passione per l’umano, la 
capacità di cogliere nel creato le orme del Padre. La verità è il disegno buono di Dio 
sul mondo, sull’uomo svelatoci in Cristo. Non è una fredda corrispondenza realtà e 
concetto, quanto il saper distinguere ciò che ci nobilita da ciò che ci disumanizza. La 
verità è che abbiamo un unico Padre celeste e noi siamo tutti fratelli, anche se da 
tempo abbiamo smesso di salutarci, di vincere l’estraneità a cui ci piega 
l’individualismo contemporaneo.  
La vita in abbondanza è ciò a cui tutti aneliamo. In altro passo del Vangelo Gesù 
dichiara che la vita diventa piena quando si conosce lui e il Padre che lo ha 
mandato. Dove, come più volte abbiamo sottolineato, il verbo conoscere perde la 
sua connotazione concettuale, illuministica, e si riveste di valore affettivo. E’ il verbo 
dell’intimità dell’uomo e della donna che genera vita nuova. Il Vangelo mi svela chi 
sono, come vivere, dove vado, sussurra parole di speranza, fraternità, mi spinge alla 
solidarietà nella certezza che nulla di ci ciò che è buono, giusto e vero, andrà 
perduto. Questo farà lo Spirito del Signore. 
 
Don Angelo 
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LUNEDÌ                 15   ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
                                                                              Suff. Zaniboni Fausto 

     
MARTEDÌ             16   ore   9:00  Santa Messa in Basilica 

ore 16:00  Santa Messa in Santuario  
                             Suff. Montoli e Capra    

 
MERCOLEDÌ        17  ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
                                                                              Suff. Sammarco Giuseppe 
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario 

Suff. Albanese Giacomo 
 
GIOVEDÌ               18 ore   9:00  Santa Messa Basilica 
     ore  16:00              Santa Messa in Santuario 
                                                                               Suff. Irene e Clemente 

ore  17:30  Adorazione Eucaristica e  
Confessioni in Basilica 

ore  18:30             Santa Messa dello Spirito Santo  
Suff. Moroni Antonio, don Sandro 
Tanzi, Alberto Lazzarini, Agnese 
Cortese, Ugo Giustino, Paola Dipietro 

                                                                                                             
  
VENERDÌ              19  ore   9:00  Santa Messa Basilica 
                                                                              Suff. Giuliana, Anita e Anacleto 
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario 

Suff. Bianca 
ore  17:30              in Basilica     

 Preghiera per i Cristiani perseguitati  
 Aiuto alla Chiesa che soffre    

   
SABATO              20 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
            ore 18:00  Santa Messa in Basilica 

Suff. Zaniboni Fausto, Alberto 
Lazzarini, Gianpaolo Negri, Disma 
Molinaro,  

 
DOMENICA            21  ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 10:00  Santa Messa in Basilica  
     ore 11:30  Santa Messa in Basilica      
                ore 18:00  Santa Messa in Basilica  
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